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Piccola storia del francobollo rsa puntata) 

Quando il francobollo non c'era 
P rima della nascita del fran­

cobollo, nel 1840, il com- . 
penso per il recapito della 

corrispondenza era a carico di chi 
la riceveva e variava a seconda dei 
territori attraversati e della distan­
za percorsa. Era così in tutto il mon­
do e da tantissimo tempo. Dai mes­
saggeri al servizio esclusivo di un 
sovrano si era passati ai corrieri dei 
mercanti, organizzati dalle corpo­
razioni per fini commerciali. Si ar­
riva al '500 quando la famiglia ber­
gamasca dei Tasso della Torre si era 
trovata a gestire tutta una rete di 
collegamenti che si diffonde in tut­
ta Europa, una vera e propria posta 
internazionale che dura per quasi 
tre secoli. 
Ma il vero problema restava quel­
lo dell'incasso del porto in presen­
za di corrispondenza dei privati. In­
fatti la lettera rischiava di compie­
re il suo tragitto e poi vedersi re­
spinta oppure non trovare il desti­
natario e quindi non recuperare i 
costi sin lì sostenuti. Eppure la so­
luzione era semplice. 
Nel 1819 compaiono i primi pre­
cursori del francobollo. Il Regno di 
Sardegna mette in vendita dei fo­
gli di "carta postale bollata" che 
consentono ai privati di inviare cor­
rispondenza prepagata. Su questi 
fogli è stampato un genietto a ca­
vallo che suona il corno postale ed 
è accompagnato dall'indicazione 
di un importo. Così il foglio con 
stampato l'importo di 15 centesi­
mi può essere recapitato da corrie­
ri o pedoni entro le 15 miglia; quel­
lo con stampato 25 centesimi entro 
un raggio di 35 miglia; quello da 
50 centesimi può andare più lonta-

no, purché all'interno della parte 
continentale del Regno. Ad una pri­
ma emissione provvisoria, intesa a 
contrastare abusi e contrabbando di 
posta, segue nel 1820 una emis­
sione definitiva con i medesimi va­
lori e modalità, unica variante l' im­
pronta del genietto è impressa a sec­
co anziché stampata e resterà vali­
da sino al 1836. 
Il merito della creazione del fran­
cobollo va ad un rappresentante di 
commercio inglese: Rowland Hill. 
In realtà questo signore propose una 
riforma dell'intero sistema posta­
le, di cui il francobollo non era che 
un particolare, e per lo stesso Hill 
nemmeno quello in cui credeva mag­
giormente. L'idea fondamentale del­
la sua riforma era, oltre al paga­
mento del porto da parte del mi~ 
tente, l'unificazione delle tariffe. 
Chi spediva doveva pagare il me­
desimo porto sia che la sua lettera 
dovesse essere recapitata in città, 
sia che dovesse raggiungere l' an­
golo più estremo del Regno Unito. 
Per far pagare questo porto, un 
penny, Hill propose due sistemi. 
Una busta venduta a quel prezzo 
oppure un francobollo, cioè un pic­
colo adesivo da applicare alle let­
tere. Si dice che la sua preferenza 
andasse alla prima soluzione, che 

fu disegnata dal pittore Mulready. 
Invece fu il pubblico a scegliere e 
decretò il successo del francobol­
lo. 
Le buste si vendettero poco e furo­
no persino prese di mira dai cari­
caturisti. Il francobollo ebbe un' ac­
coglienza trionfale, tanto che il vo­
lume della posta si moltiplicò in po­
co tempo e il servizio postale co­
nobbe così un incremento rapidis­
simo. 
Row land Hill fu nominato baro­
netto e direttore generale delle Po­
ste del Regno Unito. 
Il primo giorno in cui fu possibile 
spedire una lettera affrancandola 
con un francobollo era il 6 maggio 
1840. Il primo francobollo del mon­
do era nero, infatti si chiama "Penny 
Black" prendendo nome dal suo co­
lore e dal suo importo ed aveva al 
centro il profilo della Regina Vit­
toria, in alto la scritta "postage" ed 
in basso "one penny". La sua tira­
tura, cioè la quantità di esemplari 
stampati, fu altissima: più di 68 mi­
lioni di pezzi. Il suo uso durò mol­
ti anni; ma non uscì da solo: gli fe­
ce compagnia un gemello di colo­
re azzurro, da due pence, per il por­
to doppio. 

Giorgio Brusatori 
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Le tre impronte 
dei "cavallini" 
sulla carta postale 
bollata del Regno 
Sardo (1819) 

Il primo 
francobollo del 
mondo, emesso 
il 6 maggio 1840 
dalla Gran 
Bretagna. 

Il due pence 
au.urro uscito 
contemporaneamente 
al "penny black" 

GIOVANNI CRESPI S.p.A. 
20025 Legnano (Ml) ltaly Viale Pasubio, 38 
Tel. 033.1/446111 - Fax 0331/596477-597078 
Tl-x 330666 CRESP I \ 

Materiali artificiali lavorati come pelli, effetti gommati, lucidati e verniciati, stampati, 
PVC trasparenti e fantasia, poliuretani e microfibre, per tutti i tipi d'impiego e utilizzo 
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Gruppo fotografico 
Primo piano su ... Franco Bonanomi 

Franco 
Bonanomi 

Profili 
Da questo numero "La, Martinel­
la" inizia a pubblicare un breve 
profilo dei soci della sezione foto­
grafica. Lo scopo è di far cono­
scere maggiormente ai lettori i com­
ponenti del Gruppo che porta in 
Italia e in Europa il nome della 
città di Legnano, ottenendo ovun­
que riconoscimenti e successi di 
prestigio. 

I 1 Circolo Fotografico è orgoglio­
so di avere come socio dal 1984 
e dal 1997 vicepresidente Franco 

Bonanomi, "fiore all'occhiello" del­
la sezione. Imprenditore, oggi in pen­
sione, divide il suo tempo fra la sua 
"creatura", l'officina meccanica fon­
data nel 1946/4 7, e la fotografia, una 
passione nata abbastanza recente­
mente, alla quale si è dedicato con in­
telligenza e creatività, riuscendo a ot­
tenere numerosi successi personali. 
Le oltre 630 ammissioni a concorsi 
italiani e le oltre 130 ammissioni a 
concorsi internazionali, gli hanno val-

Anticipazioni sui programmi 
del Circolo Fotografico 

13 Gennaio 
serata di riapertura dopo la 
pausa Natalizia 

15 Gennaio 
inizio del corso base di fo­
tografia 

20 Gennaio 
"Cuba e il mito" appunti 
in immagini di un viaggio 
a Cuba. Diapositive, stam-

pe ed elaborazioni di Gian­
franco Leva 

10 Febbraio 
"Iraq to day" - Immagini 
di: Giovanni Mereghetti -
Agenzia Marca; Isabella 
Balena - Agenzia Grazia 
Neri; Alessandro Tosatto -
Agenzia Contrasto; tratte 
da una mostra fotografica 
itinerante. 

so le autorevoli onori:ficenzeAFI (Ar­
tista Fotografo Italiano) eAFIAP (Ar­
tista Fotografo Internazionale) e i nu­
merosi premi, oltre 200, raccolti nei 
quindici anni di attività fotografica. 
I primi passi di Franco Bonanomi nel­
la fotografia risalgono al 1983, qua­
si perunafortunosacoincidenza. "Du­
rante una gita a Roma assieme ai Co­
scritti ho acquistato una macchina fo­
tografica e ho scattato alcune foto" 
afferma Franco. "Tornato a casa so­
no rimasto piacevolmente sorpreso 
dalle immagini ottenute e così mi so­
no lanciato nella fotografia con l' en­
tusiasmo e la fame di sapere tipica del 
neofita, iniziando ad acquistare e a 
leggere libri e riviste del settore". L' an­
no successivo, il 1984, partecipa al 
suo primo concorso, organizzato dal­
la Famiglia Legnanese, dove viene 
premiato. Da allora una sequenza di 
adesioni a concorsi nazionali e inter­
nazionali e tante, tante soddisfazioni. 
Ma anche tanti sacrifici e tante spe­
se, ricorda Franco, necessarie ad ac-

quistare e mantenere l'attrezzatura. 
Oltre alle macchine LEICA, Hassel­
blad e Canon, indispensabili per rag­
giungere il primo stadio di un lavoro 
(lo scatto fotografico), una camera 
oscura, dove sviluppa e stampa il bian­
co e nero ed esegue sta.II1-pe a colori 
da diapositiva, e una piccola sala di 
posa, per effettuare ambientazioni con 
luci e fondali. Ma anche nella foto­
grafia, come in tutte le attività artisti­
che, l'attrezzatura è solamente il mez­
zo per esprimere la propria creatività 
e comunicare con immagini e colori. 
Franco caratterizza quasi tutti i suoi 
lavori, anche quelli che nascono co­
me reportage, descrivendo un mon­
do nreale, aggiungendo elementi il­
lusori a quanto normalmente ci cir­
conda. Nasce così una nuova realtà, 
delicatamente, senza impatti violen­
ti nell'immaginazione: "Forse creo 
queste situazioni perché immagino 
una realtà diversa da quella in cui vi­
vo". 
Numerose anche le mostre fotografi­
che dell'autore, fra cui citiamo: "Il 
Carnevale di Venezia", "Una donna 
per un clic", "I miei week-end" e "Il 
mosso". 
Una delle ultime soddisfazioni è sta­
ta la vittoria del primo premio asso­
luto in un concorso sul tema della Cac­
cia. La premiazione è avvenuta a Ro­
ma e in quell'occasione Franco è sta­
to ripreso da un'emittente televisiva 
che lo ha intervistato, facendo appa­
rire in televisione anche le sue prin­
cipali opere. 
Di tutti questi riconoscimenti Franco 
parla con grande modestia, interca­
lando le frasi con alcune espressioni 
dialettali che rendono più "coloriti" i 
discorsi e piacevole la conversazione 
con un personaggio sicuramente de­
gno di ammirazione. 

F.LLI COUI UNA TRADIZIONE DI STILE E PROFESSIONALITÀ NEL RAPPORTO CON OGNI CLIENTE. MODERNA E ATTREZZATA, 
LA CONCESSIONARIA F.LLI COZZI È UN COMPLETO CENTRO DI SERVIZI A VOSTRA DISPOSIZIONE, IN GRADO DI RISPON­
DE RE A QUALSIASI NECESSITÀ. VENITE A CONOSCERE LA NOSTRA CONCESSIONARIA. VI ATTENDIAMO. 

VI INVITIAMO 
.A CONOSCERE UNA (ONCESSIONARIA 

DALLA GRANDE TRADIZIONE. 
F.LLI COZZI 

LEGNANO (Ml) - VIALE P. TOSELLI, 40 - TEL. (0331) 545083 
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le s armi in pedana a Legnano 
In gara anche spadisti 
del Club legnanese 

S abato 29 novembre e Domeni­
ca 30 novembre si sono svolti 
nella palestra delle scuole me­

die "F. Tosi" a Legnano i campiona­
ti lombardi Open di scherma alle 5 ar­
mi (spada maschile/femminile, fio­
retto maschile/femminile e sciabola). 
La partecipazione degli atleti delle va­
rie società lombarde è stata numero­
sa, così come la presenza di un pub­
blico curioso di osservare da vicino 
uno sport poco pubblicizzato, ma tec­
nicamente preciso, faticoso e di alto 
livello. 
La palestra di via S. Teresa ha offer­
to un luogo decisamente appropriato 
ed attrezzato per ospitare una mani­
festazione sportiva di tale importan­
za, tanto che il Comitato organizza­
tore Club Scherma Legnano auspica 
di avere l'occasione, presto, di ripro­
porre una seconda edizione. 
Nella specialità della spada maschi­
le, il podio più alto è stato conquista­
to da un atleta milanese della società 
scherma "Mangiarotti" Walter Panly, 

che ha saputo "strappare" con ele­
ganza ed esperienza una collezione di 
vittorie sugli avversari. Sulle pedane 
c'erano anche diversi atleti del Club 
Scherma Legnano come Duccio Ca­
rugati, Lorenzo Mascia, Edoardo Cat­
taneo, Enrico Rovere e Loredana Gril­
lo, eliminati nei gironi di qualifica­
zione. Decisamente migliori i risul­
tati di altri due atleti spadisti del C.S .L., 
gli azzurrini Marco Di Martino ed 
Emanuele Sala, giunti nella finale a 
otto. Altra grande soddisfazione per 
il Club legnanese è stato il ritorno di 
Gabriele Pegoraro, spadista, giunto 
nelle semifinali nella gara di Dome­
nica, dopo una lunga assenza dovuta 
ad un grave incidente nel febbraio '97. 
La sua è quella che si può chiamare 
"grande forza di volontà e spirito di 
sacrificio"; certo ci vorrà ancora del 
tempo, ma per il momento c'è stato 
un recupero fisico e psicologico no­
tevole. 
Nota di colore e prestigio è stata la 
premiazione dei recenti vincitori dei 
Campionati mondiali a Città del Ca­
po quest'estate, svoltasi Sabato 29 no­
vembre nella sede della Famiglia Le­
gnanese. 

Presenti alla cerimonia il presidente 
della "Famiglia" Luigi Caironi, il pre­
sidente del Comitato Regionale F.I.S. 
dott. Stelio Villani e il presidente del 
Club Scherma Legnano Marco Man­
zotti. Unitamente alle targhe in ar­
gento offerte dal Comitato Regiona­
le, i campioni del mondo premiati han­
no ricevuto un omaggio in oro della 
ditta Trea gemme e gioielli. 
Ancora una volta Legnano è stata pro­
tagonista di prestigiosità, in attesa di 
un grande appuntamento nel mese di 
maggio con due prove di Coppa del 
mondo, che speriamo possano rega-· 
lare a tutti gli appassionati e non, un' oc­
casione di amicizia e sportività! 

Alla cerimonia 
di premiazione 
i presidenti: 
del Comitato 
regionale FIS, 
Stelvio Villani; 
della "Famiglia 
Legnanese", 
Caironi; 
del Club Scherma 
Legnano, 
Marco Manzatti 

Una fase delle 
gare di spada 

Gli articoli più significativi sulla cultura le­
gnanese e il calendario degli incontri sono 
consultabili anche su Internet grazie alla col­
laborazione con il Services Provider Legna­
nese NEMO Internet. 

L'indirizzo di consultazione è: 
http:/www. nemo. it. 
NEMO internet - Via De Gasperi, 36 
Tel. 599559 Legnano. 

I vini da consumare tutti i giorni, 
con il miglior rapporto qualità/ prezzo. 

UN MONDO DI SPECIALITA' 
Legnano • Corso Magenta, 54 -Telefono 0331/596.329 
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Raccolti in un volumetto i dieci 
numeri del 1997 de "La Martinella" 
S arà disponibile dal prossimo mese di gennaio un 

volumetto, finemente rilegato, che raccoglierà i 
dieci numeri del nostro periodico usciti nel 1997. 

Si tratta di un'iniziativa già attuata per l'anno scorso 
e apprezzata da molti nostri lettori. 
Sarà così possibile conservare in un'unica pubblica­
zione gli articoli sulla storia dei monumenti cittadini, 
sulle industrie, sulle tradizioni dialettali, sui perso­
naggi della vecchia e della nuova Legnano ed infine 
sull'attività del nostro sodalizio e delle associazioni 
ospiti. 

Chi desidera averlo deve prenotarlo alla nostra segre­
teria, che è aperta dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 
18, viale Matteotti 3, tel. 54.51.78. 

IL PIATTO DEL MESE 

Risotto con gamberi 
e lenticchie 

<Ricetta per 4 persone> 

Questo è il piatto consigliato dallo chef del risto­
rante "Barbarossa" Luca Delbarba per il mese di 
dicembre. 

Ingredienti: 
gr. 320 riso carnaroli 
gr. 100 lenticchie lessate 
gr. 50 burro 
gr. 50 parmigiano 
n. 1 bicchiere di vino bianco 
1. 1 di brodo 
n. 12 gamberi d'acqua dolce sgusciati 
n. 1 scalogno 
olio - pepe - cognac - sale q.b. 

ristorante 
if 

Incontro sulla poesia 
di Giorgio Rota 
M artedì 25 novembre nell'Istituto Canos­

siano Barbara Melzi di Legnano, si è te­
nuto un incontro culturale sulla poesia di 

Giorgio Rota, docente, critico d'arte e giornalista, 
promosso dall'Inner Wheel Club Milano Giardini 
nelle persone della presidente signora Pia Pessina 
e della prof. Gabriella Ceriani Bottigelli. 
L'attore e regista teatrale Luciano Mastellari ha let­
to alcune liriche tratte sia dalla raccolta "Racconti 
dell'anima" sia inedite, con accompagnamento di 
musiche interpretate da Laura Colombo. 

Scotta velocemente i gamberi tagliati per la loro lun­
ghezza in poco olio e fiammeggiali con una spruz­
zata di cognac. 
Tienili al caldo. 
Rosola lo scalogno tritato e le lenticchie, unisci il ri­
so e fallo tostare, quindi bagnalo con un bicchiere di 
buon vino bianco secco. 
Lascia evaporare, poi continua la cottura con il bro­
do bollente aggiunto poco alla volta. 
Quando il riso sarà sul punto di terminare la sua cot­
tura togli dal forno ed aggiungi i gamberi, il burro 
ed il parmigiano, aggiusta col pepe, fallo riposare 
due minuti e poi servilo. 

20025 LEGNANO (Ml) - Viale Matteotti, 3 - Tel. (0331) 540504 



Un'impronta di ri
1
tiévo, nel campo dell'ingrosso calzature. ,. • 

Oltre \40 anni dì, esperienza, 6000 metri quadrati di 
esposizi(?ne e tren~ -~ollaboraféri estré:rpamente qualificati. 
Sono quest~ i nurnerhessenz1~1i che fanno della Landini 
Calzature urì'4zienBa );e, a\.ragione,. pi1.ò vantarsi di 

' • ~ \. 

occupare una pdsi,zioùedl rilievopel setto.re dell'ingrosso 
·, -~cal~aturiefO.'< .. --~- \ 

• landini calzature 
(• 

Landini Calzature s.r.l. - cerro Maggiore (MI) - strada statale Saronnase 527 - tel. 0331/578600 - fax 0331/579727 
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